
LETTERE E OPINIONI 

Affinché tm «esterni» 
e «organici)» del Pei 

non ci sia solo simpatia 

" M M I M MNPATTI MINI 

T n le tenie novi
tà potilive tea-
turile dal 18» 
Congresso co-

- muntala. quella 
" ™ " del rapporto 
con gli «esterni. e alata, mi 
Sempra, la meno approfon
dita nel dibattilo e; a pene 
la noUaia Inalale riportata 
da lutti l giornali, la più tra
scurata nel dopo congresso. 

Sulla baie della mia 
esperienza di «stonai nel 
tròppo parlamentare co-
munuta, tono convinta che 
Il rapporto c o n i non iscritti 
ala un'importante tatuino
ne-Baia ha trovala una eer-
la stabilità e -concretezza 

i nella eollaborulone su te
mi specifici con gli Intellet
tuali ed I tecnici d'area: an
cora di più l'ha trovala con 
peraonaliie della Sinistra in
dipendente, organizsata co
l i e gruppo autonomo e con 
la quale pud esserci con
fronto e dialogo coma con 
usta feria molto alfine Inve
ce tale intuizione, per la 
scarsità delle esperienze ti
no ad ora latte, non ha del 
tutto trovato un equilibrio 
con chi vuole Impostare 
con II Pei un rapporto politi
co non occasionale, non n-
metto • pochi temi specifi
ci C'è chi intatti, non ade
rendo alla Sinistra Indipen
dente. vuole non roto esse
rsi con il partito comunista 
nelle grandi scelte Ideali, 
ma anche tentare d i mltu-

' rara) e di confrontarsi con le 
1 tua strutture e con la sua or-
1 «nlztazlone di partito, lai-

uYquael esclusivamente da 
mutanti tunrlorian, 

Ma chi sono questi •ester
n i ' che sperimentano un ta
le rapporto? MI sembra di 
potar aflermare che è gente 
mesta da una buona dose 
di Mellita, che non la sce ite 

mie vantag-
ami viene quasi sem-

. m p e n a J l t u t a nella sua at-
SviU) prafetalonale, ma evi
dentemente e tortemene 

. ultimo congresso, tro-
1 vendaci nel settore del Pa-

taeut riservato al derogati 
•raserai., abbiamo tenuto la 
necessita di confrontare le. 
nòstre esperienze ed t nostri 
percorsi CI siamo riuniti ed 
abbiamo discusso, ovvia
mente non in modo molto 

' approfondito - era infatti la 
prima volta chi» ci trovava
mo insieme - ed abbiamo 
ubi lo capito che eravamo 
mollo diversi tra di noi C e-. 
rana cattolici, ambientalisti, 
ecologisti, professionisti, in-
ssiletluali e, alla Ime. quii-
cuno ha dello che eravamo 
un universo in cui era ditti
ci»} trovare dei punti comu
ni, t e non II nostro interesse 
per II I t i o, come qualcun 
ajtró ha dello. l'Interesse del 
pel vCff noL 

«pensandoci, invece, mi 
tono stonata di individuare 
che cosa c'è di slmile tra di 
noi e ho Intravisto parec
chie analogie. Prima di luto 
ho trovato un'omogeneità 
di classe sociale: quasi tutti 
siamo addetti al tentarlo, di 
cultura medio alta: impe
gnati nel lavoro e livelli eli 
responsabilità ae lavoratori 
dipendenti, o come lavora
tori autonomi nel settore 
delle libere professioni, di 
reddito tale da non dover 
fare più I conti con I proble
mi della aopprawtverue, di
sposti ad impegnarci nel so
ciale ed In politica senza 
pero un rapporto totalizzan
te; non disposti a rinunciare 
al proprio lavoro; desiderosi 
di trovile un dialogo, non 
tanto come singoli ma co
me rappresentanti del pro-
prto mondo di provenienza, 
dialogo non filtralo attraver
so un'organizzazione o un 

crup 
nani 

ruppo. inlatti Parecchi 
.resso la L 

di superare l'esperienza del
la Sinistra indipendente e di 
avviare un rapporto direno. 

Sinceramente a me pare 
che parecchie omogeneità, 
assolutamente da non sot
tovalutare, ci siano Ira gli 
estemi o, per lo meno, fra 
quelli partecipanti al con
gresso. Non sono lo spec
chio di una buona percen
tuale della popolaiione del-

edilmente le me
di quel-

dersi peto che cosa spmgii 
con tali premesse, * non 
chiedere ! Iscrizione al pani
lo comunista. Posso dare 
una rlsposuvpersonale. So
no disposta ad un consenso 
ampio, ad un Impegno pre
ciso, ad un contnbuto attivo 
ma mi spaventa sempre e 
comunque la riduzione del
le possibilità di alternativa; 
temo la cristallizzazione in 
un solo ruolo dal quale e 
difficile liberare sé slessi e 
gli allri quando le condizio
ni mutano, quando le espe
rienze inevitabilmente si de
vono chiudere. 

S ono convinta 
che per questi 
motivi l'opera
zione politica 

^ ^ ^ del rapporto 
• ^ " • * con I non iscritti 
non sia da sottovalutare. 
Certamente, una cosa è ap
profondire questi fatti a li
vello teorico, altra cosà e 
trovare ' le strade allineile 
tutto eia non rimanga pura 
simpatia recìp roca. Quali 
sono le condizioni concrete 
per bermetiere un rapporto 
politico, quali gli adatta
menti reciproci? , 

MI pare che il Pel debba 
farei conti con le proprie ri
gidità strutturali ed organiz
zative, debba davvero dimo
strare d'accettare nel lavoro 
quotidiano, gomito 1 gomi
to, persone che hanno for
mazione, esperienze, per-
coni diverti dal suoi tarliti 
emiliianUmdiztonaU. 

Trovo rorjdemnrtale che 
nel re i possano lavorare 
con un ricambio relativa-
mente rapido, IndryMul che 
vivono la doppia esperienza 
della politica ahlva e della 
continuazione del proprio 
lavoro. Tutto ciò potrà crea
re difficoltà, problemi, resi
stenze ma credo possa apri
re il partito ad esperienze 
nuove, dirette, dargli quel 
contributo di conoscenza di 
prima mano che permette 
di assumere indirizzi e posi
zioni più rispondenti ai pro
blemi. 

Oggi purtroppo, per co
me la politica è esercitata, 
sono di fatto esclusi molti 
cittadini: per esempio i la
voratori autonomi, i livelli 
più qualificati del lavoro di
pendente e tutto ciò non 
credo sia positivo. Il rappor
to con la politica può e de
ve diventare invece meno 
totalizzante. La politica, si 
pud dimostrare, non è riser
vata ai soliti addetti ai lavori 
che hanno sempre meno 
credibilità presso i cittadini, 
nonostante la apparente 
deferenza di cui sono og
getto, ma ritornare ad esse
re •l'occuparsi della cosa 
Eubblca- come una delle 

mie attività umane, in 
equilibrio con gli altri inte
ressi della vita. 

Si creerà allora un politi
co meno prolesslonalizza-
to? Credo dì no, ma anzi se 
ne potrà delineare uno più 
riebs di esperienze e di sti
moli, capace lane di recu
perare il consenso e la sti
ma del cittadini. 

• Deputato Indipendente 
gruppo Rei 

•Neil' 'imminenza della consultazione 
aniopea,c'èchiniobilteiaiedenti 
in Éwore della De; c'è chi vende anataTipo la pelle 
dell'orso; c'è chi invece riflette... 

Si avvicina il diciotto giugno 
• s Cara direttore, l'altra settimana 
Il cardinale Biffi I t i djcnlarato che la 
Chiesa bologrtew chiedo al fedeli di 
votare II 18 grugno per l i Oc. CJuak 
che giorno prima veeeovt tanbardl 
avevano latto 11 stessi con. Motti, 
cittadini et chiedono te I tuddetd ve-. 
acovi colgano a nano che oggettiva-
niente ti staMmV Ira quatte loro di
chiarazioni • l'esito che avrà quel-" 
l'improprio referendum che stremo 
chiamati ad esprimere nella dichiara
zione del redditi l'imo venturo. 

Infitti sul modèlli 740, 101, 202 
ecc. d tiranno dm catelli artamad-
ve In cui l cittadini dovranno dichia
rar* ae Intenderanno tttrlbulrei'òtto. 
per mille dell'Irne! per 11 sostenta-

. mento del clero cattolico o invece 
- per opesp aralatarizlrjl direttamente 
gestite dillo Stato. E dunque molto 
probabile che un cittadino che riten
ga dannoso per l i società e per la 

propria condizione umana un voto 
eternato i furate della Oc, sia porta
to* negare U proprio finanziamento 
ad uniChieta die di 40 anni appog-
— • - " 11 tini governi di corruzio

n i vescovi dicono che la Chle-
t i svolge molte funzioni atttstenxlali 
dai topato non riesce • garantire. 
pér4;l;Ctttadinldl Roma ad esempio 
sterno die 11 sindaco OlubBo lo devo
no al cardinale PoleW, e questo latto 
non potrà non orientare la loro decl-
«tonanel model» 740. 

nrjirdlnale BUI! non può Ignorare 
che to' tue torme elettorali possono 
spingerà i dttadml ad estere mag
giormente attènti e consapevoli nel 
momento della compilazione della 
denuncia del redditi. Dunque, te la 
Chiesa avrà finanziamenti corrispon
denti al 33% dei voti raccolti dalla 
Democrazia cristiana non se la dovrà 

prendere con I cattivi laicisti. 
O n s j i s b t ^ l v a t n a 

• a Cm Unità, he scnttoin* IV D 
resoconto del discono di CnsJ al 
congretto del Pai ed in chiusura, con 
cadenza etra al presente Fini, ha 
mandilo un messaggio • Peniti! de
ttandogli l i vittoria elettorale dd 

. Pai alle prossime europee. Ed e qui 
che mi tona rammentato un pugne di 
colore naturalizzato Italiano che, «Hi 
vigilia dell'incontro che doveva dj. 
sputare con In pillo 11 titolo mondia
le, ad una Tv disse: .Dedico la vitto
ria e CArtadi il titolo al Presidente Per-
Uni*. Peto II poveretto pene mala
mente per ko. ' . " 
Ltlgl Mica. Gravo Ligure (Savona) 

SJB Cara Uniti, alcuni giorni or to
no, parlando delle Imminenti elezio
ni europee con alcune persone che 

lavorano con me, mi sono reso con
to che motti htm» già ratto la loro 
scelti, nel tento Che hanno tempre 
votato In un modoe non vedono per
chè dovrebbero cambiare. 

Questa posizione mi sembra anco
rit i i vecchi schemi superati. 

Oggi, quando è in discussione i| 
diritto di tutu i un mondo più giusto; 
più ecologico, più dvile, vorrei per 
esemplo poter spiegare a qualcuno 
di toro che essere comunisti nel 
1989 significa lavorare per un mon
do basato sulla pari dignità di tutti gli 
uomini, non sui miti. 

Ioli 18 giugno voterò Pei, ma sarà 
un voto tu cui riflettere) fino all'ulti
mo, perchè, ho tempra votilo per 
convinzione, non per fede. 

E spero che un po' per volti que
sto accada per tutti 

Codigoro (Ferrara) 

Una democrazia 
senza giustizia 
può dare esiti 
catastrofici 

••Caro direttore, nel nostro 
Paese e, in generale, in tutto il 
cosiddetto Occidente libero e 
democratico, si paria molto, si 
parla sempre di democrazia 
come se quella di cui tanto ti 
esaltano le virtù liberatorie lo 
fotte i rutti gli effetti, e come 
te I tuoi spropositati banditori 
ne lotterò indie 1 più degni e 
coerenti custodi. Quando tutu 
sanno che democrazia tenta 

U logici del prontto tira 
tempre un letto di frodate 
per queMid Stalo lodil i mi 
brododiculturiperlipiùcri. 

come lo fu di quella hitleriana 
e fasciata, rh>rve I sud nefasti 
deVttuoai nel metodi • nelle 
procedure dd Boni e dd PI-
nochet, e di tutte le dittature 
liberticide e sanguinarie di cui 
si sono circondati gli StaU Uni
ti d'America. Che sono tutte 
facce della stessa medaglia, le 
più cruente e significative 
espressioni del capitalismo 
economico-finanziario inter
nazionale; gii avamposti più 
sicuri e congeniali al capitali
smo di rapina, per la tutela e la 
«riscossione, di quel maltolto 
che, attraverso ogni sorta di 
perversioni, di astuzie, di ri
catti economico-finanziari, le 
nazioni cosiddette democrati
che o del libero pensiero 
estorcono al popoli più mise
ri, più oppressi e più sfruttati 
della Terra. 

Q vien fatto di chiederci a 
quel genere appartiene mal 
quella democrazia di cui tanto 
parliamo anche noi, a quale 
progetto di società più giusta 
si ispira te nessuno ne parla 
come di un bisogno urgente e 
Inderogabile per dirimere le 
tensioni di una società sempre 
più imbarbarita e Individuali
sta, che condurranno fatal
mente a esiti Imprevedibili. 
Nel mondo quelle che do
vrebbero essere le democra
zie per eccellenza Innalzano 
al trono I tiranni più disonorati 
e crudeli per intimorire, per 
soggiogare e annientale I po
poli più miseri e abbandonati 
della terra. I ladri, I mentitori, 

tono tempre più in cattedra. 
Si continua a lasciar crede

re che i ritardi e le derive del 
socialismo possano costituire 
anche le ragioni per la sua 
condanna e la tua fine, nono
stante che invece la raffinata 
barbarle di una civiltà autodi
struttiva rivaluti in pieno la sua 
necessità e l'urgenza del suo 
umanesimo per la salvezza di 
un mondo sempre più adden
trato sulla strada della malva
gità, dell'indifferenza e del ci
nismo, 

Bisogna dichiararlo alto e 
forte quale genere di demo
crazia Intendiamo portare al 
livelli più alti é più condhMbl-
II detti coerenza • dell'onore 
politico: che sia chiaro per tut
ti per quale progetto di socie
tà più giusta d'ora In poi ai svi
lupperà il nostro dibattito cul
turale, dimodoché le Ingiusti
zie del mondo non possano 
venjìMUtltiedelle.)oromi-

• • • - - e 

VANNINI 

r*»rlsràinìtV,(fenova-Voltri 

iWnrth 

ELEZ/ON/: 
LE COSCHEBRÌNDWO. 

VftWff/ 

imposto 
per fame e sete 

t t a Caro direttore, se c'è una 
cosa che ha un senso solo se 
voluta e decisa In piena liber
tà, è certamente l'istruzione 
religiosa. Questa non fu perù 
la regola in passato e, per ta
cere di fatti a tutu noti, deside
ro segnalare un «Regolamen
to di Polizia*, emanato con 
•Regie Patenti, dal governo 
piemontese il 1* gennaio 
1819, che tra- le altr cote 
proibivi agli Osti di dare da 
mangiare e da bere agli avven
tori «nell'ora in cui si suole In
segnare la Dottrina cristiana 
nelle Parrocchie.. Questo te
tto, che trovo In «Le ore pove
re e ricche d d Piemonte., L, 
Club, 1982, documenta molto 
bene l'aberrazione di imporre 
l'Istruzione cattolica, si può 
dire, per lame e per sete. 

Ma che dire di un altro do
cumento, non del tempo della 
Restaurazione monarchica, 
ma del Parlamento (maggio
ranza De, Pai. PSdi. MsO delta 
Repubblica italiani di questo 
felicemente corrente anno 
1989, Il quale di ratto ha resu

scitato gli stessi fantasmi im
ponendo l'istruzione cattolica 
agli studenti per sequestro de
gli stessi all'intèrno delle mura 
della acuoia? lo credo che ri
spetto ai sudditi del Regno 
Sardo dlcentosessant'annl fa, 
noi cittadini della Repubblica 

vantaggio: quello di poter pu
nire con il voto questi neocle
ricali e dicati, più odiosi, t e 
possibile, del vecchi, che al
meno facendo una sopraffa
zione d ia coscienza non vio
lentavano anche l'intelligenza 
pretendendo di farla passare 
per «Ubera scelta.. 

Torino 

Sia fermata 
la cancellazione 
dell'antica rocca 
di argenti 

• • C a r o direttore, (Urgenti 
anno 1718: una ennesimi ri
volt i popolare per protestare 
contro l'aumento del dazio 

sul macinato, guidata dall'a-
gngentino Zisimo, diede las-
sdto dia guarnigione piemon
tese di stanza al castello arabo 
di Girgentl; li, nell'inespugna
bile rocca, segui un bugno di 
sangue e la parziale distruzio
ne del castello. 

Diverse sono le supposizio
ni stqricheiatte attorno d ca
stello arabo. Attraverso una 
serie di frammentarie supposi-
zioni si può dedurre che le an
tiche mura facessero parte di 
un sistema di fortificazione 
militare pre arabo da datare, 
presumibilmente, nel periodo 
bizantino, collocato nel seco
lo precedente all'invasione 
musulmana, ' 

Per avere un'idea precisa 
del complesso murarlo bizan
tino, bisogna .tracciare l'irre
golare perimetro della .terra 
vecchia, con deentro la chie
sa bizantina di Santa Maria dei 
Greci, costruita, questa, sui re
sti di un antico tempro dorica 

In sostanza, la fortificazio
ne bizantina e r i un i piccola 
città fortezza con pochi abi
tanti, coltoecata sulla cima 
dell'attuale cole di San Ger-
lando e insediatasi su quei 
luoghi dopo l'abbandono 
ddFantica città ellenici posti 
nell'allude Vdle d d Templi. 
Questa ipotesi riferita d i at

tuale serbatolo deil'ltria sul 
colle di S. Geriando, è la più 
coerente con la descrizione 
falla d d cronisti arabi del IX 
secolo; e I resti murari che og
gi vi Insistono, anche se mo
dificati nel corso dei secoli, 
ne sono una conferma. Mi ri
ferisco agli scritti dei cronisti 
arabi tradotti da Michele 
Amari nel suo libro «1 Musul
mani in Sicilia.: essi narrano 
come nell'827 l'esercito mu
sulmano conquistò la rocca 
inespugnabile di Agrigento 
dopo aver raso d suolo Finte
rà città, come, successiva
mente, riedificarono sulle ro
vine la città dando ad essa il 
nome di GirgenU. 

La chiave per conoscere 
meglio una pagina buia della 
stona agrigentina passa dun
que attraverso la conoscenza 
degli alludi resti murartene 
sono oggi il perimetro del ser
batolo deil'ltria, già ex carce
re Uno d 1860, già castello 
arabo e, ancora prima, siste
ma di fortificazione militare 
pre arabo. 

La superficialità degli orga
ni preposti d ia salvaguardia 
sta però portando d ia rovina 
e aria distruzione o, peggio, 
alla cancellazione quatto pez
zo d i noria della città; mi rife
risco a ciò che s) sia realizzan

do attorno a quello che resta 
delle mura deU'anUco castello 
arabo: infatti la Soprintenden
za d monumenU e II Comune 
di Agrigento hanno approvato 
un progetto d d Genio dvPe 
non per U recupero e l i salva
guardia d d più antico manu
fatto medievale di Agrigento, 
bensì per la tua dehnithrt co
pertura attraverso u n i colala 
di cemento, 

SI chiede urgentemente d ie 
autorità preposte di tornare I 
lavori d j distruzione e Inttrve-
nire in- modo diverto. D'al
tronde, con I nuovi sistemi 
tecnologici i disposizione, 
non dovrebbero esserti Insor
montabili ostacoli ^ f r e n a r e 
il degrado del muro In que
stione. 

Calogero Mtcdckè. Consiglie
re Pelai Comune di Agrigento 

I medici 
di Bologna 
per un collega 
sovietico 

raaCaro direttore, mi rivolgo 
a Id per ringraziare il Consi
glio di amministrazione del
l'Ospedale Bdiarli di Bolo
gna e il professor Emilio Re-
becca m particolare. 

I miei legami-professioni-
li e personali -con l'Italia to
no sempre stati forti e profon
di. Ora, nel momento del bi
sogno vero, quando il dolore 
e la sofferenza di mia moglie 
Una d hanno indotto a venire 
in lidia per le cure indispen
sabili, ho trovato una solida
rietà cosi straordinaria e com
movente che sento U bisogno 
di rendere pubblica la mia 
gratitudine, lutti, a comincia-
re dd professor Mario Piazzi, 
primario del reparto di Onco
logia, hanno dato a Una non 
solo cure ma attenzione e al
letto. E voglio ringraziare an
che il professor Giorgio Mar
chetti, dell'Istituto Rizzoli, In
sieme d dottor Mandlnl, d ra
diologo Peter Davldovice a 
tutto il personale medico. 

E difficile trovare parole 
ir esprimere dò che tenta 

rogUo toro trasmettere, attra
verso U giornale dd comunisti 
Italiani, U mio grazie più tenu
to per questi nuova prava di 
amlcizii che va oliti ut mli 
persona e contribuisce d raf
forzamento dd legami t n Ita
lia e Unione Sovietica. --

•taf, tali Eoe. Istituto 
pansovtetico di Ortopedia 

e Traumatologia. Mosca 

K 

Quella «Lega 
lombarda» 
che ricorda... 
il Vaticano 

• •Cara Unità, in primo luo
go debbo esprimervi la gioia 
che mi dà un giornale tanto 
«giusto, come u vostro. Sono 
una studentessa di 19 anni e 
ho scoperto il vostro quotidia
no d tempo del Congresso 
comunista, e da allora ne so
no rimasta tanto dfasclnata 
che lo leggo spesto - anche 
se non regolarmente 1 causa 
dell'orario di arrivo di etto 
(die 10.30 qd ad Agrigento); 
e questo fatto mi dispiace 
enormemente. 

Sono rimasta altrettanto af
fascinata ddla politica dd 
nuovo corso proposta da Cic
chetto e spero in un futuro 
prossimo di potermi tesserare 
nel Panilo. In una società, co
me quella di oggi, tanto fru
strata per un governo che va 
nule e gestito da persone in-
qualificabili, a mio parere, 

spero vivamente eh* I Pel 
posai avanzare e credo «er
mamente che d i * | 
elezioni par il F 
ropeolPcidC 
me un partita onesto, tati • 

Siete v d i darmi Mspewn 
a d u n i l i 
rnlg&om dove ogrrj < 
sii trMrrft"" dd 
Paese, tanto d i poter din con 
nerezza: «Sono un IMItnaa. E 
da agape Un vutnu tutauri 
• I «mio» care i 

'occasione per 1 
mattina ho seguito tn Tv quel 
programma arca la erUrjet 
del Parlamento europeo In 
ondi su Rti 1 Qggl enne di 
•ceni I rtnteatntaMl detto 
Lega lombarda, che hanno 
dicWalodivolerdr^ttjariti-
K perle eiezionLtafaaodia 
mi ha Indignato rotonda
mente, e non sslanaMi par
che sor» uni merldtaiaie ma 
anche per il latto che - come 
ha fatto rilevar» I tannali 
Giovarmi forato pratensi In 
btsinlstjrjtit ^ottantenni aV 
pi vanno contro l i starla, Or» 
nostro rjrtmJe raion 4 Ratta 
del nostro Paese ed etti lo va-
gllono frantumare, prad enne 

da». Vorrebbero creerà uno 
Mito nello Stato? Non d batta 
già U Valicano? 

Lasciati 
morire di fame 
perchè lapeUe 
suoni meglio 

M Signor direttore, In Sarde
gna, in cera luoghi, d tafcbrt-
cano tamburi con petti dj cani 
lasciati morire di pana dTu> 
pò, perchè cosi l i pefli l 
meglio. 

In tutu Italia è un p 
di feste starnatane con n o e 
sacrificio di animali h nome 
di tradizioni barbare ricama
te. o reinventate, da contatti 
ed enti locali ma eopraatao 
in nome di in proficuo t r i -
amo becero e rjfjota. 

In» 
rrn ausiti! delta tota Spagna, 
nostra consuete vichi f i tutte 
fecbatfcheonll'lMMtt 

Borita dire baa»atv* a l 
tacca che inno n o di 

So di Siena, per non perlare 
dd dreni. Ottetto, n vqrJe-
modlrd ette drca durala an-
nl non sono pestati Invano dal 
tempo delle «venaMoneti M i 
Colosseo. 
Alberto Postillo. Srfrttarfo 

generale della lega 
ariti vivtaexSon*. Roma 

L'abuso di 
mezzi pubblici 
per fini 
diparte 

• • Cara Unità, martedì 23 
maggio, tra le 12 e le 13, alla 
redazione del settimanale col 

3uale collaboro tono arrivali 
uè comunicati-stampa in te

lefax Il primo conteneva I 
candidati d d Pei alle prosar-
me elezioni europee, U secon
do I candidati del Psi. 

Mittente d d primo fac Pcl-
Milano. Mittente d d secondo 
fax: Regione Lombardia, As
sessorato all'Ecologia e am
biente. 

Certi partitisi riconoscono 
a cominciare ddle piccole co-

Vlgevano (Parla) 

CHE TEMPO FA 

1 1 - — » 

NEVE MAREMOSSO 

IL TtMPO IN ITAUAl Un'area di bassa 
pressione che staziona tulli nostra peniso
la e aul bacino centrale del Mediterraneo è 
alimentiti d i aria fredda di origina conti
nentale che dell'Europa settentrionale ai di
rige verto l i penltoli iberici a raggiunge II 
bacino occidentale del Mediterraneo. Per
mangono quindi condizioni di marcata In
stabilità che i l manifeatano soprattutto tul
le regioni settentrionali e eu quelle centrali. 
T M P O Me»MTOe tulle regioni dell'Itili! 
settentriomle e tu quelle dell'Italia centra
le II tempo eira caratterizzato dalla presen
za di formazioni nuvoloae e Irregolari che 
di frequente.tendono ad intensificarsi e ad 
associarsi • piovaschi o temporali. I feno
meni tiranno più accentuati in proetimità 
della fittili alpini e nelle zone Interne del
la tasclt appenninica. Sulla regioni dell'Ita
lia meridionale Il tempo rimarrà contenuto 
entro I limiti della variabilità, 
V M T » deboli o moderiti di provenienza 
sud-occidentale. 
•Mil l i mosti i bacini occidentali, legger
mente mossi quelli orientali. 
DOMAMI i fenomeni dì Instabilità tendono 
ad Intensificarsi sii al Nord che al Centro e, 
durante II corso della giornata ad estender
si anche verno le regioni meridionali. Pre
valenza di nuvolosità con frequenti precipi
tazioni spesso a carattere temporalesco. 
La temperatura in diminuzione temporanea 
al Nord ed al Centro. 

raMrWUTUM IN ITAUAl 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
15 
16 
11 
14 
11 

10 
11 
15 
16 
17 
16 
12 
14 

23 
26 
21 
22 
25 

22 
21 
23 
27 
23 
23 
25 
19 
24 

TaniPIrUTUIIIAU 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

S 
18 
10 

a 
10 
12 
9 

14 

20 
30 
20 
16 

15 
22 

13 
22 

L'Aquila 
Rami urbe 

Roma Flumlc-
Campobatso~ 
nari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 
17 
16 
12 
17 
16 
10 
17 

18 
18 
18 
14 

16 
15 

13 
24 
23 
19 
26 
23 
17 
23 
26 
24 

24 
25 
22 
25 

M I ' M O i 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
10 
13 
21 

<. e 
10 
13 
11 

15 
19 
26 
31 

16 
16 
22 
18 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

P l T > g r ^ ^ •.,: 
twun ogni m mais « 1 2 . 
Ore * Tstdrwiix 8.30: a Bnco a Itala ruolo: 9 
fusswi stampe; 930: Da Vtrrmm afEungt tardo 
« «Mera Spina Pira PnousSna Napoètsnr, 10: Fin 
Unno «ti I Po. Hi studio ligi Marza; 11: La scuola in 
od la vissuta Parla I prof. M » Marinaro; 1130: Veno 
tWTEst ; 

FRHUENZE m MHr Torino 104; Genova 88550/ 
94.250; l i Sonia 97.500/105200; maro 91; Novara 
91.350, Como 87.600/ 07.7507 96.700; Uno 87.900: 
Padova 107.750; Rovigo 98.850; Reggio Ernia 952001 
97; 8dom 07.5W 9*500; P S T M I Z ; Pisa.urna. 
Uvomo, fejoo/ «3.400: «rsm 9MW Sara 94900; 
Oraselo ioasoot Fvenre Mago; Massa C m 
102.550; Ponga 100.700/ 98.900/ 93.700; Temi 
107*00; «nona 1052OO «scoi 95.250/98 000; Man-
tata 105500/10221» Posm Ot.200; noma 94.900/ 
97/105500; Teramo st&ooo; Pescara, CNerJ 105.300; 
Napoli 88; Safemo 102.850/ 10350» Foggi» 94.600, 
Bari 87.600; Ferrara 105.700; Latin» Fresinone 105550; 
Viterbo 95.000/: 97.050; piva Pacerra, Cremona 
90.9S0;: Hstoia 105.800; Rie» 102200; lmperWS,200; 
Nessardna. 90.350; Biella. Bellino 106.800; Savona 
92500; Vanto 96.400; Verona 103500; Trento 103; 
L'Arsa 99,400; Catara 104.400. 
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